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ATTI UFFICIALI 
(Contimi, e (ine vedi il num. prec.J 

Art. 1(5. Al principio di ogni anno il Consiglio 
di ricognizione in ciascun Comune l'ara la nota di 
tutti coloro che avranno acquistato le qualità vo­
lutc por far parie della Guardia mobile: e quando 
dal Consiglio di recisione saranno riconosciuti 
idonei al servizio (Subentreranno, secondo la loro 
età e categoria alla quale ■seminilo iscritti, in 
luogo• 

ì- Di coloro i quali , sia per infermità con­
tratte, sia per aver compiuto l'età di 33 anni, o 
per ogni altra causa, cessano dall'obbligo di far 
parte della Guardia mobile,' 

2. Dei volontarii i quali, avendo terminato il 
tempo del loro ingaggio, non volessero proseguire 
nel servizio per un altro termine di due anni ; v 

3. Qualora il numero dei ninni inscritti fosse 
esuberante per colmare le diminuzioni sopraccen­
nate , il rimanente servirà per liberare quel nu­
mero di militi già arruolati i quali, sia per età, 
sia per la categoria alla quale appartengono, sa­
sarebbero chiamali dopo i nuovi inscritti; a (me­
ste sostituzioni si procederai esonerando sempre 
prima quelli della terza e quindi quelli della se­
conda e poi della prima categoria, e dando in 
queste sempre la preferenza ai meno giovani. 

Art. 17. 1 battaglioni di Guardia mobile ven­
gono chiamati sotlo le anni por Decido Beale 
ogni qual volta il Governo del He lo slimi utile 
nell'interesse dello Slato. Questo servìzio non ol­
trepasserà la durata complessiva di lì mesi nel­
l'anno, salvo il caso di guerra guerrcggfcita entro 
i confini d'Italia, nel qual caso sarà protratto lin­
cile il Governo lo creda necessario. Per altro a 
richiesta di un capo di provincia potrà il coman­
darne militare della Divisione territoriale chiama­
re sotto le armi lutla o pailc della Guardia mo­
bile della sua Divisione per un tempo non mag­
giore di giorni 20. 

Art. 18. La Guardia mobile ha 1' obbligo ogni 
anno degli escreizii militari lino alla scuola di bat­
taglione inclusivamcntc ; gli escreizii si faranno 
in una o più volte per uno spazio complessiva­
mente non maggiore di 30 giorni, in quelle epo­
che ed in quei modi che verranno prescritti dal 
Regolamento. 

Art. 11). Gli L'flieiali dei bailaglioni della Guar­
dia mobile sono tutti nominati dal Re sulla pro­
posta del Ministro della guerra. 

Potranno essere scelti fra i cittadini ritenuti ido­
nei a questo servizio , come ancora fra gli Uffi­
ciali della Guardia nazionale e dell'esercito in at­
tività di servizio; o fra quelli in disponibilità in 
ritiro. 

1 Sotto­Ufficiali e Caporali sono nominati dai ri­
spettivi Comandanti dei battaglioni. 

Art. 20. L' armamento, il vestiario ed il corre­

do di guerra della Guardia mobile saranno l'orniti 
dallo Stato e depositati nei magazzini a ciò desti­
nali, sotto la sorveglianza del Ministero della guerra. 

Art. 21. La Guardia mobile dipende dal Mini­
stro della guerre. 

Art. 22. Agli cimiti del soldo, delle indennità, 
delle prestazioni io natura, delle pensioni per ca­
gione di ferite , mutilazioni o infermila contratte 
in servizio , delle onorilìcen/c o ricompense, della 
disciplina e delle pene , la Guardia mobile è as­
similata alla truppa di linea ogni qual volta sia 
chiamata sollo le armi. 

Ari. 23. Gli Ullìciali , Soli'Lilliciali , Caporali 
e soldati che godono una pencolio di ritiro la cu­
mulano tanto co] soldo di attività ilei gladi che 
ottengono nella Guardia mobile , quanto colle in­
denti là che per questo servizio possono conse­
guile. 

Ari. 24 Con apposito regolamento , sanzionato 
per Decreto 11. , venne stabilito : 

a) 1.' elenco delle infermità o imperfezioni clic 
esentano dal servizio d.dla Guardia mobile ; 

b) La composizione e le norme per i Consigli 
di revisione ; 

e) Le epoche ed i modi in cui dovranno l'arsi 
gli escreizii annuali ; 

(/) lì lutto ciò che si riferisce all' amministra­
zione dei battaglioni, al deposito ed alla custodia 
degli oggetti armamento e di vestiario , ed iu ge­
nerale a quello che potrà occorrere per la solle­
cita ed esatta esecuzione della presente Legge. 

Art. 25, È aperto al Ministero della guerra un 
credilo di 30 milioni di lire per pros vedere all'ar­
mamento ed alla formazione dei duceentovenli bat­
taglioni di Guardia mobile. La detta somma di 30 
milioni sarà inscritta nel hilancio della guerra sotto 
il titolo di Armamento della Guardia mobile. 

Ordiniamo the la presente Legge , munita del 
Sigillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufti­
cialc delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita­
lia , mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato Torino addì h agosto I860. 
VITTORIO EMANUELE. 

RlC.VSOLt — MìMil lETTl . 

alla 2a classe ed è destinato a Campì in Terra di 
Otranto; 

il sig. Gherardo Marinelli è nominalo giudice 
di 2 ' classe e destinato a Scalea in Calabria Ci­
teriore, ; 

il sig. Torquato Foschini è nominato giudice di 
T classi! e destinato a Popoli nel 2" Abruzzo Ul­
terior e. 

Per risoluzione del IO dello stesso mese di ago­
sto S. E. il Luogotente Generale del Re nelle Pro­
vincie Napolitani' , sulla proposta del Segretario 
Generale pel dicastero di Grazia s Giustizia e de­
gli affari Ecclesiastici, è approvato che la sede del 
circondario di Montemilctto in Principato Ulteriore 
sia pi'ovvisariamenle trasferita nel comune^ di 
Pratola. 

Con Decreto del S stante di S. E. il Luogote­
nente Generale del Re nelle Provincie napolitane, 
il sig. Antonio Uidreotti e stato destituito dalla 
carica di Amministratore Ordinatore delle prigioni 
di Napoli. 

Per Decreto del 0 agosto 1801 di S. E. il Luo­
gotenente Generale del Re, sulla proposizione del 
Segretario Generale pel dicastero di Grazia e Giu­
stizia e degli affari Ecelisiastici, il signor Vincen­
zo Diaferia giudice del circondario di Colle in 
provincia di Benevento , ed il sig. Tommaso de 
Vanni giudice del circondario di Campi in Terra 
di Otranto sono stati destituiti dallo loro rispet­
tive cariche. 

Per altri Decreti del 10 dello stesso mese di 
S. E. il Luogotenente pel dicastero di Grazia e 
Giustizia 6 degli affari Ecclesiastici: 

il sig. Luigi Ricciardelli giudice del circonda­
rio di Diano e promosso dalla 2" alla 1" classe di 
distretto ed è destinato a Ho ano in Capitanata; 

il sig. Domenico Pasolo giudice del circondario 
di S. Demerio in Calabria , è promosso dalla 3" 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re in queste province de' Ili luglio prossimo 
passato, i signori: 

Sacerdote I). Lelio V'isei , professore in aspet­
tativa nell'abolito Liceo del Salvatore e Maestro 
di Disegno Lineare nella Scuola Normale Maschi­
le, cessando dalla sua aspettativa e nominato in­
vece Professore di Storia e Geografìa nella Scuola 
N'ormale Femminile di Napoli con lo stipendio di 
due. 13 al mese; 

La sig.'' Silvia A ITI ilio è nominata 2° assistente 
col medesimo stipendio di due. 13 mettili. 

Il sig. Carlo Scalisi: è nominato Maestro di Canto 
col soldo mensuale di due. 15. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re in data del 3 di giugno ultimo è stalo 
conceduto privilegio di anni dieci in queste Pro­
vincie al Sig, Giovanni Riegler , nei termini del 
Decreto del 2 marzo ISIO, provvisoriamente in vi­
gore , per 1' invenzione di mostre o quadranti di 
orologi visibili di giorno e di notte , secondo la 
descrizione depositata presso il Reale Istituto d'In­
coraggiamento. 

Il Segretario Generale dell'Interno e Polizia ha 
rivocato la sospensione del Delegato Provinciale di 
Cosenza sig. Domenico Parisio, e l'ha rimesso in 
funzione nella stessa residenza senza interruzione 
di servizio. 

La Guardia Nazionale di Tricarico nella Basi­
licata, avendo dato ripetute prove di negligenza 
nel servizio e d'iuobbidienza ai capi, 6 slitta sciolta 
con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale del 
Re del 10 di questo mese, a proposizione del Se­
gretario Generalo incaricale del Dicastero dell'In­
terno e l'olizia, per essere ricomposta nel più breve 
tempo possibile con le norme prescritte dalle leggi 
in vigore. 
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Cdn Decreti della stessa data l'È. S., pure a | 
proposizione del Segretario Generale dell' Interno 
e Polizia, ha nominato nella Guardia Nusionale di 
Napoli il sig. Oberty Errico capitano, i sig Friozzi 
Giuseppe e Migliorato Ernesto luogotenenti , e il 
sig, Cafaro Luigi sottotenente del 1° battaglione; 
il sig. Landolfi Luigi capitano, i sig. Mastroianni 
Gaetano e Cosiabile Francesco luogotenenti, e il 
sig. Fiorelli Michele sottotenente del 5" battaglio­
ne; il sig. Barbatelli Giocondo capitano, i signori 
Tagliartela Vincenzo e Bozzelli Ferdinando luo­
gotenenti, e il sig. Ronzio Luigi sottotenente del 
7" battaglione; e il sig. Prisco Francesco capita­
no, i sig. Trojo Luigi e Gìlibcrti Francesco luo­
gotenenti, e il sig. Lametta Federico sottotenente 
del 0" battaglione; per tutto il tempo che eserci­
teranno le funzioni i sig. Oberty, Landolfl­, Bar­
batelli e Prisco di relatori, i sig. Friozzi, Mastro­
ianni, Tagliatatela e Trojo di relatori aggiunti, i 
sig. Migliorato, Costatile , Bozzelli e Gìlibcrti di 
segretarii, e i signori Cafaro , Fiorilli , Ronzio e 
lametta di segretari aggiunti presso i Consigli 
di disciplina dei rispettivi battaglioni. 
— M W « — » w — — a — ' i i n i u i i i n i nimi wmmmtmmmUMm 

" " CRONACA M P O H T A N A " ~ 
— È giunto in Napoli il conto Mayer, giù 

governatore di Bologna ed ora destinalo gover­
natore a Caserta, provincia di Terra di Lavoro. 

l l l n s s u n t » «lei Knnnoi'ti pervenut i stila 
Ques tura sugl i avveniment i del dì 11 
agosti» 1861 . 
Pendino — La bottega dell' orefice Salvato­

re Scarpati venne aperta con chiave falsa e ne 
vennero involate delle l'orme dì ottone del va­
lore di due. 24. 

Stella — La G. di P. S. arrestò Litici Ci­
cìa colpevole di l'urto domestico di due. 20 in 
danno del suo padrone cavaliere Muglio/,. 

Vicarìa ■— Una pattuglia fanteria arrestò 
Giuseppe Ambrosino per asportazione d' arnie 
insidiosa. 

— Nei pubblici lavori ai Fossi a Porta Ca­
puana fu rinvenuto un feto di quattro mesi. 

Mercato — Salvati re Scafara venne arrestato 
per asportazione di arma insidiosa. 

— La G. di P. S. arrestò Carmela Baseetta 
che aveva rubato un lenzuolo ai bagni di Fran­
cesco Porzio. 

■— Adamo de Simone bcltoliere al Ponte 
della Maddalena veniva ferito di rasoio da igno­
ta persona. 

— Luigi Simonetti e Gennaro Marino ven­
nero a rissa, ed il secondo rimase gravemente 
ferito. Il ferito venne arrestato. 

Porto— Una G. di P. S. arrestò France­
sco Tortora che a voce alta nella pubblica via 
profferiva parole ingiuriose contro il Re. 

S. Curio all' Avena — Yenne arrestato dalla 
G. di l \ S. Giuseppe Esposito soldato sban­
dato. 

S. Giuseppe — Giuseppe Migliorati agente 
di cambi, recatosi al caffè dei Negozianti, prese 
una sedia per sedervisi; un garzone gliela tolse, 
ed egli essendosene risentito , n' ebbe un pe­
ricoloso colpo di mazza in testa. 11 feritore è 
in arresto. 

42 Agosto—-Mercato—Nella strada Annun­
ziata vennero rubati dei cuoi ad Antonio Secca 
mentre si metteva in vettura. Ai clamori ac­
corse un G. di P. S. che ritrovò gli oggetti 
involali nel basso dove abita Luigi Leburro, e 
trasse costui in carcere. 

Pendino — Francesco Cardi in via Forcella 
fu da ignota donna ferito di rasojo nel volto. 

S. Giuseppe — Giuseppe de Angolis venne 
arrestato in flagranza di rissa dalla G. di P. 

S. contro cui tygb impugnare una pistola. Ave­
va indosso anche uno stile. 

— A Giovanni Sala fu involato destramente 
orologio e catenella in via Mnntoliveto. Il la­
dro rimane ancora ignoto. 

S, Ferdinando — Vincenza Morale, di anni 
20, transitando pel vico Tiratojo, fu ferito nel 
viso con due colpi di rasojo da Paolo Vituri 
amante da lei abbandonato. 

— 1 ft. Carabinieri arrestarono Gennaro Pa­
gano calafato nel punto che estraeva furtiva­
mente dall' arsenale 25 chiodi grossi di ferro 
da lui involati. 

Questura — Gaspare Fonso detenuto , nel­
1' essere condotto dal mandamento Vicaria alle 
carceri, riuscì a fuggire. Severe misure sonosi 
adottate pei negligenti. 

44 Agosto — Questura Quest' oggi d' ordine 
della Questura si è sorpresa una fabbrica clan­
destina di monete false in casa di ex­cancelliere 
della Polizia siciliana dimorarne alla strada 
Piazza Larga a! Mercato — Ventisette pezzi 
di 42 carlini , cinque pezzi di tati napoletani 
falsi , una con gì' (strumenti del misfatto, sono 
stati legalmente assiemali, ed i colpevoli tratti 
in arresto a disposizione dell'autorilà giudiziaria. 

Vicaria — Giacomo Foioso arrestalo per 
asportazione di­una baionetta. 

M'ontecalcario — Antonio Somniella e d o 
vanni Fucile vennero a rissa sul Corso Vit­
torio Eiiimanuele : il primo ne riportò vani 
colpi di coltello , e il feritore venue­ arre­
stato, 

l'orlici— Mentre un fanciullo seguiva il 
padie recando sulle spallo lo schioppo ca­
rico di costui, cadde l'anno e spannili, colpì 
due fanciulli che lì presso si trastullavano, 
uno de"1 quali nioiì in breve , l'ailro e in 
grave pericolo. 11 fallo accadde presso il 
ponte di Ponticelli. 

Vomero — Venne arrestati in via S. Gen­
narello il canonico Gallo e Baitolomco Gii­
niakli »,à ispettore della poi zia beibomca. 

Questura — Pietro viabile venni' ai testato 
nel momento che presentatosi ni casa de! 
signor Carlo Maria Polo, ceieava intimorirlo 
per estorquorne danaro come alile volle aveva 
fallo. 

— La G. N. del battaglione Stella artestò 
Giuseppe Lungo, che pinna con lettere pei 
con minacce pietendevu dal signor Salvatore 
Savarese nego/ianto d'olio in via S. Te c a 
la somma di duiati 200. Ehlt si era recato 
di nuovo con un altro malfattore al detto j 
magazzino, minacciando motte ed incendio 
se quel danaio non avesse ricevuto, il com­
pagno del Lungo riuscì a l'uggite. 

Telegrammi del le provineie 
S. Germano 13 agosto alle ore 3 pom .—Un 

distaccami nlo dell'41° di Linea aitai co e di­
sperse una banda di briganti pi esso Boera Gu­
glielma, uccidendo il iapo di essa chiamalo Fit— 
ci Ilo. 

Castellammare 1h agosto ore 12 pom. Nel 
breve confflillo (he ebbe luogo ieri in Lettere 
tra i due Caiabiineri Doni. Giatuielti, Ariti run 
Buonosatili', i nnliti nazionali T<n siano Guir­ ' 
dano e Luigi Falloros», da un lata , e i bri­
ganti dall'alito, rimaselo leniti 3 biiganti, uno 
dei quali mortalmente. 

Avellino 15 agodo ore 15 — Il bravo ge­
nerale Ptuelli giunto questa [tolte con numero­
se forze , ha dato ottime disposizioni per dar 

caccia ai briganti, che sono entrati soltanto in 
Pietrastormina e S. Angelo a Scala. Altavilla 
da me rinforzata di 237 militi nazionali gui­
dati dal Delegato Leanza , ha col suo conte­
gno allontanalo i briganti. Le popolazioni non 
han corrisposto all'invito ed alle seduzioni , e 
l'orda non ha potuto reclutare come sperava. 
L'egregio Intendente de Felice 6 ritornato in 
residenza dopo aver contribuito a calmare i co­
muni del Beneventano. 11 resto della provincia 
tranquilla. 
RiiiKKinito dei runporti dei Go -vcmatori 

Il Governatore di Cosenza fa sapere che 
quella G. C. Criminale à pronunziata la sen­
tenza contro gì' imputati pei fatti reazionari dì 
Bosa e Castiglione , condannando : uno a' la­
vori forzali a vita : sei ad anni 20: cinque ad 
anni 4 8 : cinque ad anni ,45; sette ad anni 40 
di ferri­, cinque ad anni 4 0 : diciotto ad anni 
8 : due ad anni sei di reclusione ; uno a due 
mesi di prigionia : 44 a libertà provvisoria. 

— Da Vasto si à che la fiera degli 8 ago­
sto celebrata in quella città seguì con mollo 
concorso di gente senza che 1' ordine pubblico 
fosse menomamente turbato.Lodo si la vigilanza 
di quella G. Nazionale. 

| 
In un conflitto colla guardia nazionale di Pe~" 

licastro rimase ucciso il malfattore Vincenzo 
Persi di ['eironà il 19 luglio. In Giurigliano : 

venne arrestato il cospiratore borbonico Luigi 
Augelli di Catanzaro Domenici) Scala imputato 
di spionaggio. Tutto ciò si rileva da rappo rti 
del governatore della Calabria Ulterioie 2. a 

S. Germano 7 agosto— La messnggiera pro­
veiiienle ila Napoli e stala aggredita da una 
comitiva di (lodici briganti al luogo detto la 
Taverna delle Cai'cioffe. 11 furto ascende a du­
cati duemila tra coniatiti e oggetti d' oro ap­
partenenti ad una famiglia francese. Il giudice 
procede all' istruzione del processo. 

/seniin G agosto — Oggi alle 5 p. m. scs­
sanla brigatili scesi dal Malese hanno assalito 
S. Massimo. Gli abitanti eran quasi tutti in 
campagna. 1 briganti hanno involato dal Coi pò 
di guardia i quattro fucili che vi erano. Le 
aututità del luogo sou fuggiti' in Bojano. 

Aoellino 7 agosto — L' Arciprete Giuseppe 
Piemie di S Putito , presentatosi spontanea­
meiit , è stato già spedilo in carcere. Questi 
è I' aurore e I' istigatore principale della rea­
zione dei 1 luglio. Il Delegato provinciale si 
sia occupando ad espletare il corrispondente 
processo Amministrativo. 

NOTIZIE ITALIANE 
TOUINO 

DOCUMENTI MPLOMATICI 
Circolare del sig <or Presidente del Consiglic 

dei ministri e ministro degli affari esteri 
agli in iati italiani all' estero. 

[coni, vedi il numero precedente) 
In qualche momento , sin dal principle 

dei lavori parlamentari , poterono nasceri 
incidenti, che leinbravano scostarsi dalla p^ 
cala e ponderata discussione dei provvedi' 
menti proposti dal governo del Be, dai bi­
sogni e dai desideri) del paese , dalle ra­
gioni della politica internazionale. Però in 

' tanta e così rapida mutazione di cose e di 
| (kstini , in tanto concorso di elementi va­
| ni a compiere la liberazione della patria; i» 
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mezzo ai timori destati dagli intrighi ester­
ni che fomentavano e fomentano ancora in 
alcune Provincie le più brutali e violente 
passioni; in faccia alla occupazione stranie­
ra che ancora si accampa minacciosa sovra 

1 di una delle più tormentate e più gloriose 
Provincie della penisola, non dee recar me­
raviglia che alcuni spiriti più ardenti e me­
no assuefatti ai temperamenti della vita po­
litica, propendessero talvolta ad eccitazioni 
nò prudenti riè opportune. Questi incidenti 
però , effetto naturale ma passeggiero di 

I transitorie condizioni , non furono tali mai 
da turbare nò in seno alla Camera né fuori 
la fiducia dei governati verso il governo, nò 
mai si risolvettero in pericolose deliberazioni. 

La prova delle cose sovra esposte sta lu­
minosa nella serie degli atti parlamenti e 
nelle ottantalre leggi votate in questo primo 
periodo della sessione , delle quali non sarà 
inutile citare le principali. 

I l deputati della nazione tennero per pri­
mo loro debito e primo loro pensiero di 
confermare solennemente il plebiscito delle 
popolazioni decretando la corona d'Italia a 
quel Principe angusto, la cui lealtà e il va­
lor militare erano stata precipua cagione 
che le sorti della patria italiana venissero 
secondate da così universali simpatie , e fa­
vorite da tanta prosperità di successi. Vo­
tando all' unanimità la legge cui Vittorio E­
manueie assume il titolo glorioso di Ilo d'I­
talia , il Parlamento diede una guarentigia 
all'Europa monarchica, pose il governo in 

jgrado di assumere fra le nazioni civili il po­
Jsto che spetta all' Italia , notificando ai go­

I
a verni esteri la formazione del nuovo regno 

ed ottenendone suecessivamento il ricono­
scimento. 

Feconde di politici risultati furono del pari 
le leggi relative all' armamento nazionale. 
Oltre i provvedimenti risguardanti le leve di 
terra e di mare , il Parlamento sancì nella 
legge che estende I' istituzione della guar­
dia naz.onalc mobile, uno degli argomenti 
più efficaci alla difesa del paese e alla tutela 
dell' ordine interno. 

I Non hanno dimenticato gì' Italiani le so­
1 leniti parole che ponendo il piede nella Lom­
•Jhardia liberata indirizzava loro il noslro au­
Jgusto e generoso allleato : « Siate oggi tutti 
fsoldati per esser domani liberi cittadini di 
luna grande nazione. » Poiché nelle armi si 
seducano i cittadini alla temperanza, alla dt­
Jsciplina, alla coscienza della propria dignità 
fé della propria forza , a tutte le maschie ed 
ì austere virtù che sono necessario ad eserci­

Ì
'tare ed a mantenere la libeità. 

Di più, mentre le buone armi sono indi­
spensabili a difendere i preziosi acquisti fatti 
dalla nazione, d' altro canto, per la fiducia 
che un popolo fortemente armato inspira agli 
amici, per il rispetto che impone ai nemi­
ci, sono anche un mezzo potente di conse­

Iguire pacifici trionfi : o quando, nostro mal» 
|grado , fosse turbata la pace , di renderne 
'men lunga e men grave per gli interessi ge­
nerali d' Europa la non provocata interru­
iszione. 
I Alla sfera politica non meno che a quella 
economica appartengono le leggi relative alla 
unificazione del debito pubblico. Comporre 
ad unità le vane maniere di debiti ereditate 
dai piccoli stati, nei quali la penisola fu si­
nora infaustamente divisa, attrarre nell' or­

) bita della vita nazionale gì' interessi dei cre­
i ditori dello s ta to , e provvedere all' avveni­
'■ re della nazione senza offendere i diritti in­

dividuali, tale fu la meta cui mirò il Par­
lamento nell' adottare i provvedimenti finan­
ziari proposti dal governo del Re. 

Che questo scopo sia stato raggiunto lo di­
mostra la gran gara con cui i capitalisti ita­
liani ed esteri hanno offerto al governo i mezzi 
di compiere il prestito votato dalle Camere. 
La 6. V, sa che per 754 milioni doman­
dati dal governo si ò presentato al concorso 
olire un miliardo, e che si attende ancora 
il risultato della pubblica sottoscrizione. 

È questo un fatto sul quale io mi com­
piaccio di fermare l'attenzione dei ministri 
del Re all'estero. Esso dimostra che il re­
gno d'Italia seppe procacciarsi credito per 
l'avvenire rispettando con rigorosa giustizia 
gli obblighi contratti nel passalo. Essa è la 
più splendida prova che gli avvenimenti 
compiuti in Italia sono meglio che una ri­
voluzione, una ristaurazione dell' ordine re­
golare e normale. (continua) 

GENOVA 
— Corre voce per Genova, scrive il ilorr. 

Mere, del 40, in un modo assai positivo, che 
S. SVI. recavasi ieri mattina a far visita im­
provvisa ai principi reali, che sono in Pegli a 
prendere i bagni di mare. Prima di sera avreb­
be fatto ritorno a Torino. Tanto l'arrivi), (pian­
to la partenza rimasero ignoralo dal pubblico, 
essendo la M. S. giunta nel più stretto inco­
gnito , prendendo posto nei vagoni comuni e 
mescolandosi con gli altri viaggiatori. 

BOLOGNA 
— Il padre Pantaleo , cappellano dell'eser­

cito garibaldino, sì è recato a Bologna, difesi, 
nell* intendimento di farvi delle pubbliche pre­
diche. 

MANTOVA 
— La guarnigione di Mantova è tormentala 

dalle febbri: vi sono circa ottocento ammalati 
negli ospedali, senza contare quelli delle caser­
me, ed a poco giovano tutte le disposizioni sa­
nitarie sin qui prese, sia col tralasciare la tua 
novra del mattino, sia coH'onlinare le passeg­
giale delle ore vespertine, come col distribuire 
doppia razione di vino ai soldati. Il clima di 
Mantova è terribile per gli stranieri , special­
mente nella corrente estale , in cui le paludi 
sono scoperte e mandano morbose esalazioni. 
Si dice che il 45 di quisle mese siavi uno 
scambio generale di guarnigione. 

VEKONA 
■— Si lesgo nella Gazzella di Milano: 
Nel punto di mettere tu torchio riceviamo 

le seguenti notizie da Verona; che noi dia­
mo sotto riserva, ma che tu pari tempo cre­
diamo debito di far conoscere ad ogni buon 
fine: 

« È fatto positivo che il Borbone di Na­
poli sotto mentite spoglie è entrato in Ve­
rona Da Roma parli il 28 p p. luglio, ed 
ha preso alloggio dal conte Eniilj, alias re­
sidenza Radetzky. Con esso ai nvarono pure 
in Verona tre cardinali vestiti da semplici 
preti; l'uno d'essi prose stanza dal parroco 
della Madonna della corona, l'altro dal pre­
vosto di S. Tornio o Tommaso, il terzo vaga 
di luogo in luogo. Si vuole abbiano seco 
portata enorme somma di danaro. Si igno­
ra lo scopo di tale gita, ma conviene stare 
oculati per la prossimità al Po. In Mantova 

vi ha grande movimento di carri con sopra 
barche da ponte. 

ROMA 
L'occupazione frnncc»e e II Costitntionael 

I lettori ricordano un telegramma partico­
lare da Parigi alla iWonarc/tta Nazionale che 
annunziava un articolo del Costilutionnel sul­
f occupazione francese a Ron.a , e sul giudi­
zio che ne porla quella nobile nazione. Ecco 
ora testualmente questo articolo, noi lo racco­
mandiamo all' attenzione dei lettori , perchè 
contiene una confessione preziosa d' un diario 
ufficioso , vale a dire che la pazienza della 
Krancia ò ornai stanca nella pai te che le toeda 
recitare a Roma : 

La stampa continua a mostrarsi sollecita 
dell' incidente Merodo ; e perchè ognuno si è 
ora persuaso , essere ormai indispensabile una 
soluzione qualsiasi , certi giornali hanno lan­
ciato la voce, che il generale Goyon fosse per 
essere richiamato. 

Ignoriamo quanto l'ondala essa sia, e ci rie­
sce impossibile il presagire quale sarà la de­
cisione abbracciata dal governo francese. Que­
sto però sappiamo , che i consiglieri del so­
vrano ponti lice nulla risparmiano per rendere 
difficile la generosa protezione che l'impera­
tore, da oltre a dodici anni, accorda alla corte 
di Ruma. Ostinati rifiuti alle più legittime e 
savie domande , dettati' dall' interesse dei po­
poli , del papato e della religione : umilianti 

| ptevenzioni ; diffidenze ingiuriose : conflitti senza 
'pi elesto; pi rsislptilc sistema ih puerile gret­

tezza , aperte violenze ; lutto insomma venne 
po>­to in opera per iseoniggiaro la Francia cat­
tolica. 

Da questa condotta rifugge il buon senso e 
la coscienza ; vi sì vede l'imprevidenza poli­
tica congiunta . d luminimi ingratitudine. Glie 
all'ombra del nostro vessillo , die i ministri 

| di Pio IX ci si fidano , perdio sanno che i 
' sentimeiili cosi noi1 e sperimentati dell' impe­

ratolo gli vietano sin anco il pensiero di una 
ripara/, one a viva forza ; perchè sanno , che 
egli disdegnerà gli oltraggi che gli vengono da 
certi membri del saero collegio , e perdonerà 

i ogni cosa con dolore rispettoso, eouciossiadiò 
' egli si (rovi in faccia alla Chiesa , nella con­

dizione di un figlio die soffi e in silenzio le 
ingiustizie e gì' impeti di sua madre. 

Questo triste disegno è pur troppo ben riu­
scito. A quelli! continuo provocazioni I' impe­

| nitore ha opposto una inalici abile moderazione 
i ed una magnanima pazienza. Da persone fuor­

viale spinto a dimenticare i proprti doveri, che 
esse gli rendono ogni giorno più penosi, vi si 
è cens rvalo fedele; vi si è legato irremovibil­
mente ; ha chiusi gli orchi sopra i torti gra­

' Untano rito moltiplicati di una politica irritante; 
1 egli non volle veder altro dio l'alta e santa 
' missione die si era prefissa nella sua coscienza 
I di sovrano cattolico. 

— A Roma si moltiplicano gli incendj non 
meno dei ladronecci 

II io Francesco II ò invisibile da alcuni 
giorni ; la regina va conf linamente a ba­
gnarsi a Palo e a Civitavecchia­

Giunse jeri il cardinale areiv. di Napoli. 
Slamane moiì la piincipessa Aldobranili­

ni , nata d'Aremberg; è una gran perdita 
per i poveri di Roma. {Butier.) 

— Sirivono da Torino al Patrialta ; 
Si crede che il Papa non vegga di mal 



tocchi» l'allontanamento della guarnigione e 
delle autorità francesi , perchè .desidera la­
sciar Roma e l'Italia, h che non può, fin­
ché i Francesi sono a Roma. 

, — Da una lettera torinese della Perseve­
ranm togliamo questo passo: 

l^a disgrazia che io v'ho annunciato in 
altra mia del cardinale de Andrea spiega il 
telegrafo, di Marsiglia, il quale parla delle sue 
dimissioni. Potete leggere in quella vece de­
stituzione, o non sarete lontani dal vero. Non 
60 se vi consti che il cardinale de Andrea era 
considerato corno il capo della opposizione, nel 
Sacro Collegio, opposizione , del resto , assai 
tepida e paurosa, e alla quale si è forse data 
maggiore importanza di quella che realmente 
meritasse d'avere. Il cardinale di Pietro, al­
tro fra i porporati in voce di essere meno 
avverso all'Italia, fece atto di contrizione nelle 
mani del Santo Padre, il quale per consolarlo 
gli avrebbe largito del suo una magra pen­
sione di cento scudi al mese. 

Non sappiamo per quale inesplicabile dise­
gno non uno, ma più giornali vogliano far 
erodere questa Provincia e, città sempre in­
vase da briganti sempre minacciate da rea­
zioni. Riscrliandoci di diffusamente rispondere 
agli a'fri giornali, e di smentirli colla realità 
dei fatti che cadono sotto gli occhi di tulli, 
non possiamo per ora far cosi impunemente 
.passare la falsa falsissima notizia che la > n­
roocrazia toglie dall'Unità Politica, die nei piani 
della Corona nella, nostra Provincia sianvi 
8000 briganti i ! ! È questo un pallone , che 
solo ha osi Sen i nella fantasia dei corrispon­
denti dei sudditi giornali, a meno che non 
Vogliano contai si per briganti gli alberi che 
ipppolarto quei piani. 

Noi tocchiamo con mano la verità, ma chi 
lui il ticchio d'inventare si diverta , lo pre­
ghiamo , con altri , e non con la nostra Pro­
vincia che possiamo dire tranquillissima. 

(Fata Morgana) 
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NOTÌZIE ESTERE 
FKAK€1A 

•— L'imperatore , nel ricevere il corniti. 
PJigra, portava il gran cordone dell'Ordine 
dei ss. Maurizio. 

— L' Inde'pendance Belge menziona una 
voce che corre a Londra, che Napoleone. Ul 
•prepari un manifesto che scuoterebbe pro­
fondamente I' Europa e nel quale pori ebbe 
di nuovo la questione d'Italia, proclamando 
la necessità di trovare una soluzione che di­
spererebbe ora di vedere uscire dal disordi­

­ne in cui si trova la Penisola. 
'Il giornale belgico ha ragione di non vo­

ler perder tempo a mostrar 1' assurdità di 
•questa voce. 
—Tutti rimasero sorpresi leggendo ieri mattina 

onel« Moniteur , che l' Imperatrice era partita 
1' altra sera per le Atta Bonnes. Perchè l'im­" 
iperatrice .ha fissata la sua partenza pel gior­
no stesso dell' arrivo del Re di Svezia? Forse 
fion si sentiva in grado di assistere a tutte le 

• (fiviste , a.tulle le feste militare che sarob­
­fiiensi date al Re di Svezia — d' altra parte 
ll'ietichelta permette all' Imperatrice di assen­
narsi —• La Regina di Svezia non accompagna 
CarjO XV. (Pungolo ) 

SPAGNA 
— lì Mario di Barcellona pubblica la se­

( 4 ) 

gueute corrispondenza che gli è indirizzata 
da Madrid, 17 luglio; 

Quanto vi ho annunziato sulla severa e 
rigorosa condotta che il governo intende di 
seguire verso gli individui che trovansi sot­
toposti all' azione dei tribunali per eausa 
degli avvenimenti di Loja, si conferma pur 
troppo. 

Forse è una dura necessità, a cui si tro­
va condotto il governo, ma pel presente stato 
della pubblica opinione, per l'orrore che in 
pien secolo decime­nono inspira a tutte le 
nazioni la pena di morte fior cause politi­
che, già abolita nei loro Codici, la condotta 
che vuol tenere il governo, ò affatto impo­
polare. 

Vii giornale ha annunziato che solo quelli 
condannati ai lavori forzati a perpetuità, pei 
falli dell' ultima sommossa nell' Andalusia, 
saranno inviati a Fernando­Po; gli altri con­
dannati temporariamenle saranno destinati 
ai lavori del canale d* Urgel o deportati in 
Africa. 

Questa disposizione non è nò savia nò 
ammissibile. Mescolare e confondere i col­
pevoli di un delitto puramente politico coi 
veri facinorosi, è un pensiero che nessuna 
persona ili senno vorrà approvare. 

—■ Il Pueblo riceve da Malaga la seguen­
te lettera: 

1 sette regidores che sono stati condotti 
da ntequera furono posti nelle segrete. Dal­
la prigione del quartiere di Levante sono 
stati trasportati 300 prigionieri, per la mag­
gior pnte ammanettati, ed una cinquantina 
in vettura. 

È difficile immaginarsi la sorda collera 
che regna nella nostra eitlà , al vedere gli 
spietati e crudeli trattamenti che si usano 
a costoro. 

E stato arrestato il direttore del giornale 
V Illustration* l più onorati cittadini sono 
obbligati di fuggire per sottrarsi alle arbi­
trarie misure del potere. 

Nella Spagna si attende un colpo di Stato 
del governo, oppure qualche terribile com­
mozione .popolare. 

— L' Independence Belge, essendo stata, 
al pari d'altri giornali esteri liberali, inter­
detta nella Spagna, così espi ime su tale pro 
posilo: 

« Proscritta dal governo spagrmolo, in com­
pagnia della maggior parte degli organi del­
l'opinione liberale in Europa, per aver detta 
la venta, niente più che la verità, f Indé­
pendance non si maraviglia punto di questo 
atto di rigore, e noi certo non ne buratte­
remo i nostri lettori, se i fogli devoti al ga­
binetto di Madrid non si sforzassero di rap­
presentarci quali nemici di Spagna , e non 
cercassero di giustificare 1' interdetto , che 
ci ha colpiti, allogando pretesi oltraggi, di 
cui ci saremmo resi colpevoli verso la Spagna. 

Con ogni nostro vigore protestiamo con­
tro questa disleale accusa. Tutti gli spa­
glinoli, che hanno letto il nostro foglio sanno 
come in tutti i tempi nefasti della storia 
contemporanea del toro paese , noi fummo 
sempre solleciti ne! distinguere la nazione 
spagnuola dal suo governo. Noi abbiamo 
sempre attestata colla maggior franchezza la 
nostra simpatia per un popolo il quale è stato 
grande pel passato, e non merita 1* abbas­
samento a cui vorrebbero ora condurlo i suoi 
governanti. 

Checché imprenda contro di .noi questo o 
qualsiasi altro gabinetto, le nostre simpatie 
saranno conservate alla Spagna, e, per quan. 
to lo consentono le nostre forze, continue, 
remo a porgerle il nostro aiuto nello sta­
bilire presso di lei quelle libere instituziom 
dei moderni tempi , le quali sole possonc, 
fondare la gloria e la prosperità degli Stati.» 

Dispacci elettrici privali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 14­ (sera tardi) — Torino 1\, 
Parigi 14 — L'Imperatore rispondendo ai 

discorso di Hausmann ha esternato soddi­
sfazione per gli abbellimenti della Capitale 
Soggiunse che in vista dei grandi lavori com­
piuti , certi interessi essendo stati lesi , k 
dovere dell' amministrazione dare attività al 
lavoro , proteggere le classi mono favorito, 
combattere il rincarimento delle derrate di 
prima necessità. Dacchò esiste il trattato di 
commercio , !' esportazione degli articoli ' 
Parigi è quasi raddoppiata. L'Imperatore rac­
comanda al Municipio di ridurre, per quanto 
le finanze lo permetterano , i diritti sulle 
materie di prima necessità. 

Il Moniteur annuncia : Sono inviali Be 
«edotti in Italia , Ueculot in Baviera , Da» 
inemout nei Wurtemberg — numerose pro­
mozioni nella Marina. 

Polonia 15— Malgrado la proibizione, ieri 
a Varsavia fu celebrata la festa nazionale — 
botteghe chiuse —affluenza in Chiesa—il­
luminazione — forze militari con cannoni 
ammonticchiate nelle strade — parecchi ari 
resti. ; 

Pesth 15 — V Imperatore riceverà dome 
la Deputazione ungherese. 

Napoli 1ì (notte) — Torino lì. 
Il Generale, Fanti è partito per Chalons 

Corro voce che il Generale della Rove 
entri a far parte del Gabinetto come Mm 
stro (lolla Guerra. 

Pesth 15 — Venne proibita la riproduzio 
dell'opuscolo di Horn. 

Fondi piemontesi 72. 52 — prestito 18I 
72, 10— Metalliche austr. 08 10. 

Napoli 14 (notte) — Torino 14. 
Southampton 14 — La Regina, il Re 

Sve/,ia, il Principe, la Principessa, Palmi 
[ ston e Russell sono andati al (ampo d' 
i dershot. 

Parigi 14— Vienna 14—Borsa più debo 
Fondi piemontesi 72 05 — 3 0|0 frane 

68 5 0 — 4 ir2 97 85 — Cons, ina' 
90 7|8. 

Napoli 13 — Torino 14. 
Parigi 14 —L'Imperatore ha ricevi 

Mettermeli in udienza di congedo — par' 
per Dhàloris. Fanti è giunto a Parigi, e 
drà a Cliàlons. 
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